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Lo scontro 
politico 

r;o _ _ "Politica ~ 
Napolitano e Spadolini incontrano il capo dello Stato 
«Per la riforma dobbiamo rispettare il termine del 5 agosto» 
Tempi brevi anche per ia definizione dei nuovi collegi 
Appello di Segni a Ciampi: «Non può più stare alla finestra» 

deve poter votare» 
Super-vertìce da Scalfero. Alle urne il 5 dicembre? 

Martedì 
27 luolio 1993 

Giorgio 
Napolitano e 
Giovanni 
Spadolini, al 
centro Oscar 
Luigi Scaiiaro 

Un vertice tra Scalfaro, Spadolini e Napolitano riba
disce la necessità che si approvi la riforma elettorale 
entro il 5 agosto, nel rispetto della volontà popolare. 
Nel corso del lungo incontro si valuta l'esigenza di 
non trascinare le fasi successive (in particolare, la 
ndefinizione dei collegi). Si potrebbero fissare le 
elezioni politiche il 5 dicembre, in coincidenza col 
secondo turno della tornata amministrativa., 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Un'ora e mezza di 
colloquio, al Quirinale, tra 
Scalfaro, Spadolini e Napoli
tano Un vertice per. mettere 
punti fermi nella tormentata 
vicenda della riforma elettore- n 
le e nella ridda di ipotesi e di ; 
manovre sui tempi e sui modi ' 
del ricorso alle urne per il rin
novo di questo Parlamento.. 
Dal lungo incontro esce anzi
tutto l'impegno a rispettare le 
scadenze - il 5 agosto, quindi : 
- per il varo delle nuove rego- / 
le «con l'esclusivo intento -
dichiarano al termine dell'in-. 
contro i presidenti di Senato e 
Camera - di cconispondere ", 
alla volontà popolare e di ser- '-
vire le istituzioni repubblicane ' 
nel loro ruolo essenziale-che ; 
deve essere da tutti rispettato . 
- di presidio della vita demo-
cratica». Ma non c'è solo il no 
all'ipotesi di elezioni da tene- " 
re, per la Camera, con il siste- '• 

.. ma proporzionale tuttora in 
vigore. Si è valutata la possibi-

' lita che il governo Ciampi, co-
,, stituito anzitutto per dar corso 
. al pronunciamento popolare 

: del 18 aprile scorso, ponga la 
; questione di fiducia per sven

tare tentativi , ostruzionistici 
. dell'ultima ora - (proprio in 
queste ore i radicali hanno 
depositato 150 emendamenti 
al testo Mattarella per l'elezio-

. ne dei deputati). Anche se 
non sfuggono le difficoltà e le 

" incognite, in termini politici, 
' di un voto siffatto, v; • -, 

C'è anche il convincimen
to, ai vertici delle istituzioni, 
che nonsi possano, una volta 

• approvata la riforma, prolun
gare artificiosamente i tempi 

," tecnici necessari a renderla 
operante. Il disegno dei nuovi 

••• collegi, insomma, si può con
cretare prima di quel termine 

Ipresidenti 
delle due Camere 
al Quirinale 
per un'ora e mezza 
Napolitano: «Superare 
lo stato d'incertezza» 
Spadolini: «Diserzione 
lasciare 
la vecchia legge» 

massimo di quattro mesi indi- ; 
cato nei provvedimenti all'è- " 
same delle Camere. E allora 
nulla vièta, sotto il profilo del
le procedure, di andare a vo-"• 
tare in autunno, ad esempio -
nella data - il 5 dicembre - già ',{' 
fissata per il secondo turno .';• 
della la tornata amministrati
va. Spadolini, in proposito, : 
non si sbilancia. Fa'notare che ' 
quella di sciogliere il Parla

mento è una decisione che , 
spetta al capo dello Stato. E • 
aggiunge: «Prima bisogna fare . 
i collegi, poi, dopo, sulla car
ta, le elezioni potranno essere ' 
a fine dicembre"o ai primi del ; 
nuovo anno, è tutto da vede- ; 
re». Quel che preme, al presi
dente del Senato, è che dai ; 
vertici della repubblica non ; 
vengano incoraggiamenti vol
ti a favorire «qualunque movi-

. mento di diserzione, cioè una 
; soluzione che passasse attra
verso un sistema per il Senato 
e uno per la Camera». E Napo
litano, nel ricordare che Ca
mera e Senato lavoreranno 
oggi sui testi modificati nel 
corso delle precedenti letture, 
ammonisce che se la scaden-

.', za del 5 agosto non fosse ri
spettata «dovrebbero trarsi 
delle conseguenze innanzitut

to nel senso di indicare le re
sponsabilità di tutte le forze 
che si fossero sottratte a que
sto impegno. Noi sentiamo -
rileva il presidente dell'assem
blea di Montecitorio - che c'è 
bisogno di superare nella mi
sura del possibile il grave stato 
di incertezza in cui si trova il 
paese». Nuove regole, dun
que, e poi la parola passerà al 
presidente della Repubblica. ->. 

Una giornata, quella di ieri, 
che ha testimoniato il livello di 
tensione e di polemiche pro
vocate dalle lungaggini e dai 
colpi di mano registrati nelle 
ultime settimane sul percorso 
delle riforme. Lo stesso Mario 
Segni, dopo una fase di relati
vo defilamento dalle sorti di 
questi provvedimenti, aveva 
attivato una serie di contatti 
con i vertici istituzionali, per 
poi lanciare un appello assai 
esplicito al governo, «che si
nora è stato alla finestra». «Si 
sta scatenando - denuncia il 
leader referendario - una pe
ricolosissima offensiva per an
dare a votare con la vecchia 
legge proporzionale. È una 
manovra che nasce dal partito 
del rinvio delle elezioni, fatto 
in gran parte di inquisiti, ma 
su cui si innesta un meschino 
tentativo di salvare alcune bri
ciole della vecchia •partitocra
zia». Segni prende le distanze 

voto subito, anche con sistemi diversi 
• • Valerio Onida, ordinario 
di Diritto costituzionale all'Uni
versità statale di Milano. Una 
delie-colonne portanti, uno tra . 
i sostenitori appassionati ed 
esperti di quella legge elettora
le che. voluta e plebiscitata da
gli italiani il 18 aprile scorso, è 
ancora al cèntro dello scontro 
istituzionale. > ••••••-' 

Sballottata tra emendamenti 
ndicoli (quello di D'Onofno 
che vieta a direttori di giornali, * 
magistrati, ecc. di aspirare a un 
loro collegio elettorale), in
ciampi, trappole da quattro 
soldi, mani tese e subito rien
trate, smentite e scommesse, 
giuramenti e spergiuri. Una 
legge che fa la navetta dalla 
Camera al Senato, dal Senato 
alla Camera mentre fuori dal 
Parlamento 11 malessere del 
Paese si tocca con mano. ,-.* 

Drammi, tragedie personali 
sembrano fare da contrappun
to alla messa in stato di accusa 

di un capitalismo troppo sel
vaggio o troppo oleato: gli au
totrasportatori, sullo sfondo, ri
chiamano gli ultimi giorni del : 

Cile di Allende; le migliori 
espressioni del Parlamento fa
ticano, anche con parole auto- . 
revoli, a cancellare l'impres
sione di uno sfilacciamento 
inarrestabile delle istituzioni. • 

Protettore Onida, d faeda 
capire una c o n . Questa leg
ge (perla Camera) che rim
balza tra Palazzo Madama e : 
Mootedtorio, quoto parto 
tra Infinite doglie, uscito dal 
lavoro della commlstioDe : 
Mattarella, viene Incontro o 
allontana - Inesorabilmente 
quello che era l'Indirizzo re
ferendario? , . : ,. - V v 

Bisogna distinguere, mi pare. 
Tecnicamente, non si può dire 
che la legge non risponda al
l'indirizzo referendano in sen
so stretto. < 

Il costituzionalista referendario 
«Va verificata la corrispondenza 
tra rappresentanza politica F< 
e corpo elettorale, cioè i cittadini. 
Sòn successi troppi latti clamorosi» 

LETIZIA PAOLOZZI , , •.... 

: Lei, però, è (tato 11 patrono ' 
* di quei referendum elettora

li che portavano un altro se-
gno, un altro respiro. Dove 

'•• sono oggi quelle promesse / 
di governabilità, quella 
spinta alle aggregazioni, ••• 
quella fiducia nel supera- ' 
mento della (attuale) fram
mentazione . della rappre-
sentenza? 

Certo, rispetto agli elementi da 

lei citati, la sceltirael turno uni
co con recupero proporziona
le del 25% e scorporo non mi 
sembra la soluzione più ido
nea. Non favorisce la possibili
tà di creare due schieramenti 
alternativi. .> ;..• .-.• - !„-n. . 

E allora, se la legge elettora
le viene deformata? 

L'ossatura esiste comunque. 
Posso dare un giudizio negati
vo su come la legge viene 

emergendo - ma questo non 
cambia la sostanza: la scelta è 
stata fatta e dalla maggioranza 
del Parlamento. - , 

E se alla legge vengono frap
posti tanti Intoppi? , 

I diversi intoppi non cancella
no I suoi obiettivi. • 

Però la partita si gioca or
mai sulla data delle elezioni. 
Tanto è vero che in questi 
giorni si assiste in Parla
mento a curiosi spostamenti 
progressivi, ad assestamenti 

.'..' trasversali tra gli antocon-
vocatl di Pannella e chi, nel-

, la maggioranza di governo, 
ha cercato di respingere in 
ogni modo l'amaro calice. 
Ora sono In molti a dire: va 
bene, se le cose stanno cosi, : 
andiamo subito a votare. Su
bito, con l'attuale regime 
proporzionale per la Came
ra. Vecchie regole utili per 

dal testo Mattarella per la Ca
mera, ma precisa che «qua
lunque legge che salvi l'essen
za del referendum è infinita
mente migliore della vecchia 
legge proporzionale. «Votare 

1 con la vecchia legge - ammo
nisce - sarebbe un'autentica . 

';' truffa ai danni di 30 milioni di 
cittadini: se il tentativo pren-

; desse corpo lo contrasteremo 
con ogni mezzo». Poche ore 
dopo, nel suo discorso di re
plica alla costituente democri
stiana, Martinazzoli assumeva 
l'impegno di pilotare i suoi re-

: parti, sin qui attivi in ordine 
1 sparso, in direzione del tra-

" guardo della riforma. «Garan
tiamo - queste le parole - che 
nella settimana prossima sa-

v ranno approvate in Parlamen-
; to le nuove leggi elettorali sia 
- alla Camera che al Senato, lo 

dico che i nostri gruppi parla
mentari si comporteranno co-

'<•£•• 

opportunismi antichi e re-
• centi? 
Nei mesi trascorsi dal referen
dum in poi, la linea corretta è 
sempre stata quella di arrivare 
a una legge elettorale e quindi, 
subito dopo, alle elezioni. Se 
non si vota, si giunge al conflit
to tra due esigenze, entrambe 
forti e valide. Bisogna ottenere 
una nuova legge, poiché quel
la vecchia 1 ha' condannata 
senza appello, il 18 aprile, l'e
lettorato; bisogna cambiare la 
composizione del Parlamento 
affinché non rifletta più quella 
attuale! Le elezioni ammini-

. strative dello scorso giugno so
no state una conferma di que
sta necessità di mutamento. ... 

. Mettiamo che le due esigen
ze non vadano insieme. 

; ' Questo, d'altronde, sta ac
cadendo. Mettiamo che le 
due esigenze entrino, ap
punto, in conflitto. Lei quale 

sì». Aggiunge il segretario, a 
rassicurare i suoi: «Di elezioni 
in autunno non se parla». E De 
Mita corregge chi gli ha attri
buito un diverso proposito, gi
rando al Pds la responsabilità 
di volerle ora. 

Ai vertici democristiani ri
batte subito Cesare Salvi: 
«L'approvazione della legge 
elettorale in tempi rapidissimi 
non impedisce che si debba e 
si possa andare a votare entro 
autunno: ci sono i tempi tec
nici e fino a prova contraria 
l'autunno finisce il 21 dicem
bre». Per parte sua, Augusto 
Barbera denuncia «il rischio 
che si venga a determinare 
una perversa sinergia tra chi 
vuole tirare per le lunghe per 
allontanare i tempi delle nuo
ve indispensabili elezioni e 
chi vuole evitare di fare i conti 
con la dura legge del maggio

ritario». Si pronuncia anche il 
Psi, dopo una riunione del suo 
comitato di direzione. Prima 
di indire le elezioni, questa la 
posizione dei socialisti, occor
re adeguare la Costituzione al 

' sistema maggioritario e com
pletare il processo di risana
mento economico in corso. 

. Insomma, tempi lunghi, e la 
' preoccupazione di Ottaviano 

Del Turco, dalla sua posizione 
. strategica, si capisce pure. 

Pannella insiste invece a vota
re subito con le vecchie regole 

' e si attira le critiche del porta
voce dei verdi. «Non è possibi
le - scrive Carlo Ripa di Mea-
na - continuare un gioco al 
massacro per cui, mentre il 
paese è attraversato da una 
tempesta senza precedenti, la 
classe dirigente pensa ad una 
diluizione dei tempi della crisi 
attraverso espedienti e cavilli. 
regolamentari». •••• 

•W) ROMA. Dopo la riforma 
elettorale per Comuni e Pro
vince, e quella in fieri per 
Camera e Senato, si voterà 
con il maggioritario (corret
to) anche alle europee della 
prossima primavera? Tutto 
dipende dalla sorte di un di-

Un progetto 
maggioritario 

banche 

Il sistema elettorale do
vrebbe in buona sostanza 
essere analogo a quello che 
è stato previsto per il Senato: 
un maggioritario con riserva 
proporzionale (il 25% sanci
to dal referendum), che li
quida la proporzionale per aipenae aana sene ai un ai- • • • • « - . . • quiaa ia proporzionale per 

segno di legge presentato ie- TV*T* IP d i y O T T C È giunta sin qui applicata in 
ri al Senato dall'unico rap- . r ^ 1 : l v ' v > ' " * * W 1 A * ' enormi collegi pluriregiona-rap 
presentante dell'Union Val-
dotaine, Cesare Dujany, e 
che prevede il passaggio dagli attuali cinque 
mega-collegi con la proporzionale ad un si- <. 
stema di collegi uninominali raggruppati in 
circoscrizioni nell'ambito delle regioni. 

In sostanza, la ripartizione dei seggi si ef
fettuerebbe dividendo il numero degli abi
tanti'della Repubblica per il numero dei seg
gi spettanti all'Italia (che, in base a recenti 
accordi comunitari, salgono da Hi a S7; e 
distribuendo questi seggi in proporzione alla 
consistenza degli elettori eli ogni circoscri
zione regionale, garantendo comunque-
ecco con tutta evidenza uno degli scopi del ' 
progetto - un rappresentante anche alle re
gioni più piccole (Valle d'Aosta e Molise) e 
alle province autonome di Trento e Bolzano. 
Non a caso, la proposta Dujany è stata sotto
scritta anche dai rappresentanti della Svp 

collegi pluriregi 
li, ben spesso a tutto scapito 
delle collettività minori. 

Se fosse rapidamente approvata là modi
fica del sistema elettorale per le europee, 
non resterebbe che operare per la modifica 
del sistema elettorale regionale. Ma c'è più 
tempo: salvo anticipi, il mandato dei Consi
gli delle regioni a statuto ordinario è nel '95. 
La questione e stata tuttavia già posta in se
de di Bicamerale dalla sua presidente Nilde 
lotti che ha individuato l'esigenza e l'urgen
za di procedere anche a questa riforma elet
torale (anche per le cinque regioni a specia
le autonomia) «da inquadrare - ha sottoli
neato appena una settimana f a - nel più ge
nerale disegno di un ruolo nuovo e più inci
sivo delle Regioni m uno Stato finalmente e 
pienamente regionale». DC.F.P. 

sceglierebbe? 
Sciogliere il Parlamento e an-

, dare a votare. L'esigenza è 
quella di verificare la corri
spondenza tra rappresentanza 
politica e corpo elettorale. At- ' 
tualmente, la rappresentanza : 
politica è difforme dagli orien
tamenti del corpo elettorale. .. 

. Anche con un sistema divari-
• cato tra Camera e Senato? 
Anche Preminente, secondo 
me, è il fatto di arrivare co

munque al volo. Con le cose 
successe, con lo scoperchia-
mento di Tangentopoli, con le 
indagini, con il crollo del Parti- " 
to socialista, le difficoltà della . 
Democrazia cristiana, non si 
può pensare di andare ancora 
avanti con un Parlamento che, i 
nei numeri, è quello del '92. 
Evidentemente, non in termini 
cronologici. . * ' . ' . » " ' 

Ma questa roba dello scor
poro, o del 25% di propor
zionale, e ancora di più, se si 

a un voto perla Ca
mera secondo il vecchio re
gime proporzionale, non 

•••' porterebbe al ritorno garan-
• tito (grazie alla legge eletto

rale) degli inquisiti? 
In democrazia non si può im
pedire all'elettorato di fare an-

/ che scelte sbagliate. Ciò che 
conta è risolvere quel gap di 
cui ho parlato tra rappresen
tanza politica e corpo elettora
le. Per questo ripeto: comun
que, si deve andare a votare. 

Al Tg3 prima assemblea di redazione dell'era Demattè. «La nomina di Locatelli? Sbagliati criteri e metodi» 
Chieste garanzie sul futuro dell'azienda. Oggi i vertici di viale Mazzini incontrano la commissione di vigilanza ; 

«ItgcW Rai non si tagliano» 
No a una riduzione della rappresentatività della Rai, 
no all'unificazione dei telegiornali. La redazione del 
Tg3, riunitasi in assemblea, vota un documento do
ve si criticano i criteri della nomina del nuovo diret
tore della tv pubblica. E chiede al sindacato di incal
zare il governo della Rai perché la lotta agli sprechi 
sia condotta su parassitismo e clientelismo. Oggi 
Gianni Locatelli si insedia a viale Mazzini. 

STsWANIA SCATKNI 

• a l ROMA Prima assemblea . 
di un telegiornale Rai nell'era :' 
Demattè-Locatelli. È • quella 
che la redazione del Tg3 ha te- "; 

mito ieri pomeriggio, già indet- . 
ta prima dell'elezione del nuo- ' ' 
vo direttore generale della Rai, ' 
e nella quale, oltre a problemi ' 
prettamente'intemi, si è natu
ralmente discusso della nuova, .' 
e ultima,, nomina ai vertici 
aziendali e delle linee prò- > 
grammatiche da tenere in con- >* 
siderazione per il prossimo fu- V 
turo. I criteri e i metodi seguiti * 
per la nomina del direttore gè- '\ 
nerale non sono piaciuti alla 
stragrande ' maggioranza • dei \ 
giornalisti della redazione del •>• 
Tg3 (soloduesoliivoticontra- . 
n al documento-finale presen- v 
tato al termine dell'assem- ': 

blea). Troppo forte, il dubbio 
che la decisione caduta su .'. 
Gianni Locatelli. nome accre- ' 
dilato da sette mesi, sia stata 

più una scelta imposta che il 
frutto di una discussione inter-. 

' na al consiglio di amministra
zione. E non sono piaciute 
neanche le prime dichiarazio
ni di alcuni nuovi dirigenti, che 
ventilavano la possibile decur
tazione della Rai di una rete o 
di personale o, anche, di alcu
ne fette dell'Informazione. .;« 
•Troppo cattivo il Tg3 nei 

confronti del nuovo direttore? 
: Nei giorni scorsi, alcuni com-
mentatori hanno fatto notare 

< come solo il Tg3, nei titoli del 
notiziario di venerdì scorso, 
non abbia inserito la notizia 
della nòmina del nuovo diret
tore. In redazione rispondono 
che è stato solo colpa della 

; concitazione seguita alla noti-
' zia del suicidio di Raul Cardini. 
«C'è stata una tale agitazione -

, racconta un redattore - che 
non solo sono saltati due titoli, 
ma è spanta anche la coperti-

•• Gianni Locatelli, il nuovo direttore generale della Rai 

na e siamo stati costretti a ini
ziare il giornale con l'immagi
ne dello studio a! buio. Si è 

' trattato soltanto di una giorna
te troppo ingarbugliata; non 
c'è stata proprio alcuna volon
tà di omettere la notizia nei ti
toli di testa». 

Detto questo, i giornalisti del 
Tg3 tengono a precisare che in 
questo momento tutta la reda-

' zione è più preoccupata a pro-
- gettare il nuovo che a sollevare 

dubbi o critiche, n documento 
' dell'assemblea, 'quindi, passa 

a delineare le linee fondamen

tali sulle quali l'azienda rinno
vata dovrebbe fondarsi, e sulle 
quali l'assemblea si augura 
che il consiglio d'amministra
zione apra un dibattito e un 
confronto. D'altra parte il tem
po stringe, come ha già avuto 
modo di far presente il presi
dente Demattè, e il nuovo pia- : 
no programmatico dovrebbe ' 
essere pronto per il 15 ottobre 
prossimo. Al nuovo gruppo di
rigente della' Rai, il Tg3 chiede 
di operare per il potenziamen
to produttivo dell'azienda, per 
il mantenimento dell'attuale 
posizione sul mercato e per il 
mantenimento • e l'aumento 
degli ascolti e degli spazi di in
formazione. E, soprattutto, di 
garantire la pluralità delle voci 
nella tv pubblica è la capacità 
di rappresentare il dibattito de
mocratico nel paese, dando 
voce a quella parte della socie
tà che è stata per molti anni 
emarginata. Non è neanche 
troppo sottinteso che, qualsia
si intenzione di «tagliare» l'a
zienda eliminando una rete sa
rà osteggiata o, per lo meno, 
non gradita né tanto meno 
considerata una mossa vin
cente. Tanto che l'assemblea 
del giornale chiede all'Usigrai 
di incalzare il nuovo gruppo 

. dirigente «perché la necessaria 
lotta agli sprechi e il risana
mento finanziario non passino 
attraverso tagli di attività pro
duttive né attraverso una ndu-

-, zione dell'informazione, ma 
^colpiscano le tante sacche di 
' parassitismo, clientelismo - e 

sottopotere dell'azienda». Net-
';- to no, quindi, anche all'ipotesi 

di unificare i tre telegiornali: 
; l'assemblea chiede «pluralità 

di testate giornalistiche secon-
"; do nuovi modelli editoriali che 
;. tengano conto anche delle po-
:« litiche di canale». <• ••-".:.••••• ••• • •• r 
i'•• Un'estate di lavoro pieno (e 
; di molte gatte - da pelare) 
: aspetta il consiglio d'ammini-
: strazione e il nuovo direttore 

•". Gianni Locatelli, che oggi si in-
;, sedia a viale Mazzini. Cosi co-
. me è stato annunciato, inoltre, 

i due mesi di preparazione del 
-. piano organico aziendale si fa-
.... ranno in un clima di confronto 
•-, e collaborazione. L'Uisgrai e il 
..sindacato contederale dell'in-
" formazione e spettacolo han-
: no chiesto un incontro con il 
: direttore generale. Nel carnet 
•;• del nuovo governo Rai c'è infi-
: ne, un primo appuntamento 
• istituzionale da onorare. Do-
. mani, infatti, è prevista l'audi-
' zione di tutti i vertici aziendali 
. (presidente, direttore, consi-
. glieli) alla Commissione par-
. lamentare di vigilanza. All'in-

;' contro; cosi come ha annun-
; ciato il presidente della Com-
; missione, Luciano Radi, verrà 
> consegnato il documento di 

indirizzi stilato dalla stessa 
Commissione. 

Per il momento 

non sarà ucciso. 
Con la tua penna (e il tuo fax) hai 

dimostrato che una forte pressione 

, dell'opinione pubblica può impedire che 

.. un uomo venga mandato a morte, oltre» 

. tutto sen:a prove certe della sua colpe- ' 

volezza. Ma non è finita qui, purtroppo. 

• L'esecuzione della sentenza è soltanto 

':,' rinviata di trenta giorni: trenta giorni 

preziosi per far sentire ancora la tua 

••-. vóce. Telefona subito ad Amnesty 

•-'* International per informarti su cosa 

. a n c o r a si può fare per salvare. Gary 

Graham da un'iniezione fatale. ;/. . ' " . 

06-380898 - 314748 - 389403 
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